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 Capoluogo Provincia

Abitanti*  596.958 868.046

Superficie (km2) 240,29 1.833,79

Densità (ab. per km2) 2.484,3 473,36

* al 1.1.2014

 Numero Addetti 
  unità locali

Imprese*  47.286 210.833

Istituzioni non profit* 3.249 9.212

Istituzioni pubbliche* 41 37.099

* al 31.12.2011

Genova

Comune di Genova
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IN EVIDENZA

Genova

Speranza 
di vita 
alla nascita
Anno 2013

Fonte: 
Istat, Indagine 
sui decessi e sulle cause 
di morte
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Tasso di mancata par-
tecipazione al lavoro 
della popolazione in 
età 15-74 anni
Anno 2013

Fonte: 
Istat, Rilevazione sulle forze di 
lavoro
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Con il Rapporto UrBes 2015 – il benessere nelle città, il Comune di Genova in collaborazione 
con l’Istat presenta i risultati sulle tendenze del Benessere Equo e Sostenibile, analizzati sulla 
base di oltre 60 indicatori. Questi misurano molteplici aspetti dei domini in cui si articola il 
concetto di benessere, che ha una connotazione multidimensionale: non si riferisce, infatti, 
soltanto a lavoro e benessere economico, particolarmente rilevanti in una fase di crisi come 
questa, ma al complesso della qualità della vita dei cittadini.

Con riferimento alla dimensione salute, 
gli indicatori restituiscono un quadro della 
provincia di Genova variegato sia nello stato 
che nella dinamica dei fenomeni oggetto di 
misura. Nel 2013 il valore della speranza di 
vita alla nascita per le donne è pari a quello 
registrato a livello nazionale (84,6 anni), 
per gli uomini è leggermente inferiore 
(79,5 contro 79,8). Negli ultimi 8 anni la 
speranza di vita alla nascita degli uomini 
si è progressivamente avvicinata a quella 
delle donne, determinando la riduzione del 

differenziale a 5,1 anni. Il tasso provinciale di mortalità per tumore nel 2011 supera il valore 
nazionale, a causa in particolare della componente maschile. Infatti il tasso relativo alle 
donne, dopo il picco del 2008, declina costantemente collocandosi nel 2011 al di sotto  della 
media nazionale.  Aspetto da valutare con attenzione è la mortalità per demenze e malattie 
del sistema nervoso, il cui tasso provinciale continua a rimanere al di sopra dei valori nazionali 
di oltre 6 punti percentuali.

Il grado di istruzione della popolazione, indice di qualificazione del capitale umano, a Genova è 
abbastanza alto: infatti nel 2011 il 31 % delle persone tra i 30 e i 34 anni ha conseguito un titolo 
universitario e il 68% di quelle tra i 25 e i 64 anni hanno completato almeno la scuola secondaria 
di II grado, valori superiori a quelli registrati sia a livello nazionale che di ripartizione. Anche 
i dati relativi all’uscita precoce dal sistema di istruzione e di formazione e relativi ai giovani 
che non studiano e non lavorano delineano un quadro d’insieme soddisfacente, viceversa i 
livelli di competenza alfabetica e numerica raggiunti dagli studenti delle scuole superiori del 
comune di Genova, misurati per l’anno scolastico 2013/2014, si attestano al di sotto dei valori 
nazionali. 

La crisi economica che ha interessato, 
dal 2009, la eurozona e tutto il territorio 
nazionale si è fatta sentire in misura meno 
incisiva sull’area genovese. Nel 2013 
nella provincia di Genova risulta occupato 
il 65,5% delle persone dai 20 ai 64 anni, 
valore al di sopra della media nazionale 
di 5,8 punti anche se ancora inferiore  al 
dato dell’Italia settentrionale. Il divario tra 
maschi e femmine è significativo ( 13,5 
punti percentuali ), comunque inferiore 
alle differenze di genere rilevate a livello 

regionale, di ripartizione e nazionale. Anche il tasso di mancata partecipazione al lavoro 
evidenzia una maggiore criticità  per le donne, pur nell’ambito di una dinamica recente meno 
accentuata. Una nota positiva deriva dal confronto del tasso di occupazione delle madri 
(da 25 a 49 anni) con figli in età prescolare e quello delle donne senza figli: nel 2011 nel 
comune di Genova ogni 100 lavoratrici occupate senza figli quelle con figli piccoli erano 92, 
a dimostrazione che gli ostacoli alla conciliazione del lavoro retribuito con le attività di cura 
familiare sono meno rilevanti che altrove. Per quanto riguarda la sicurezza sul lavoro, nel 
2012  il  tasso di infortuni mortali nella provincia di Genova è stato pari a 3,4 casi ogni 100.000 
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IN EVIDENZA

Genova

Reddito disponibile pro 
capite delle famiglie 
consumatrici
Anno 2012

Fonte: 
Istituto Tagliacarne
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Raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani (per-
centuale sul totale dei 
rifiuti urbani raccolti)
Anno 2013

Fonte: 
Istat, elaborazione su dati Ispra
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occupati, sostanzialmente stabile rispetto ai due anni precedenti,  inferiore al valore medio 
nazionale ma superiore di 0,7 punti rispetto alla media delle città metropolitane.

In analogia all’andamento del mercato 
del lavoro, il benessere economico medio 
delle famiglie non evidenzia situazioni 
particolarmente problematiche. Nel 2012, il 
reddito disponibile pro capite delle famiglie 
consumatrici nella provincia di Genova, pur 
rilevando una diminuzione rispetto all’anno 
precedente (-2,9%), è risultato pari a 20.529 
euro, valore superiore a quelli rilevati a 
livello regionale, di ripartizione e nazionale. 
Per contro, la distribuzione del reddito 
evidenzia disuguaglianze non lievi: quello 

dichiarato al fisco per il 2012 evidenzia che il 26,1% dei contribuenti del comune di Genova si 
colloca sotto la fascia dei 10.000 euro di imponibile. Relativamente alla sofferenza dei prestiti 
delle famiglie della provincia genovese, il valore dell’incidenza percentuale sugli impieghi nel 
2013 è pari a 4,2%, in aumento rispetto agli anni precedenti ma comunque inferiore al dato 
nazionale (5,6%) e del nord Italia (5,1%).

Tra gli indicatori attinenti alla misura della sicurezza dei cittadini, il tasso di omicidi nel 
comune di Genova è risultato nel 2012 pari a 0,5 per 100.000 abitanti, in diminuzione rispetto 
agli anni precedenti e coincidente con i valori registrati a livello provinciale e regionale. 
Risultano in calo rispetto al 2011 anche le rapine e i furti con destrezza, i cui tassi comunali 
rimangono al di sopra di quelli provinciali e regionali; aumentano invece  i furti in abitazione 
(+28,7% rispetto al 2011),  il cui livello  resta comunque al di sotto di quello medio nazionale.

In merito alla qualità dei servizi, rimane critica la situazione relativa alla gestione dei rifiuti: la 
raccolta differenziata  nella provincia di Genova non riesce ancora a decollare raggiungendo 
nel 2012  un valore pari al 31,7%, ben al di sotto del dato nazionale (40,0%) e del Nord (52,7%). 
Inoltre,  l’indicatore relativo ai rifiuti conferiti in discarica continua ad attestarsi su valori elevati 
(l’85,6% della produzione totale nel 2011), anche per effetto dei conferimenti da altre province. 
Peraltro, grazie all’introduzione nel comune di Genova di segmenti di economia circolare 
orientata al riciclo, nel 2014 è stata ridotta la quantità di rifiuti alla fonte. Quanto alla mobilità 
all’interno del territorio genovese, dai dati del censimento del 2011 emerge che i cittadini 

genovesi impiegano mediamente circa 27 
minuti per spostarsi per lavoro e studio, 
un dato superiore a quello nazionale (23,4 
minuti). Il 38,9% degli studenti  e il 13,9% 
dei lavoratori si muove prevalentemente 
a piedi, mentre i mezzi pubblici sono 
utilizzati  dal 35,3% degli studenti e dal 
30% dei lavoratori. A Genova la viabilità 
è influenzata anche dall’ampio utilizzo di 
motocicli (tra i grandi comuni è quello con 
il tasso di consistenza dei motocicli più alto) 
che riguarda circa il 22,4% dei genovesi; per 

contro la diffusione della bicicletta quale mezzo di trasporto alternativo, che si è cercato di 
agevolare attivando il servizio di bike sharing, è ostacolato naturalmente dalla particolare 
orografia del territorio ma anche dalla presenza piuttosto limitata di piste ciclabili (solo 0,5 
km per 100 km2 di territorio). Una nota negativa, infine, è rappresentata dal tasso di incidenti 
stradali che, seppur in lieve calo negli ultimi anni, nel 2013 ha registrato un valore pari a 733,2 
ogni 100.000 abitanti, oltre il doppio del tasso nazionale e dell’Italia settentrionale.

Per quanto riguarda l’aspetto culturale, nel 2011 il numero di visitatori ogni 100 abitanti di 
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Genova

Famiglie con connes-
sione Internet a banda 
larga (per 100 famiglie)
Anno 2011

Fonte: 
Istat, Indagine multiscopo sulle 
famiglie “Aspetti della vita quoti-
diana“
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musei, siti archeologici e monumenti del comune di Genova è risultato inferiore rispetto al 
dato nazionale e di ripartizione. Negli ultimi anni l’Amministrazione Comunale ha accresciuto 
l’attrattività culturale allestendo mostre di grande richiamo (ad es.  Van Gogh, Edvard Munch, 
Steve McCurry, Stanley Kubrick, Mirò , Frida Khalo) che hanno determinato un significativo 
incremento del numero dei visitatori.

Nelle aree urbane il traffico resta tra le principali cause dell’inquinamento atmosferico e uno 
degli inquinanti riconosciuti come i maggiori responsabili degli effetti dannosi sulla salute 
umana è il particolato atmosferico PM10 ; a Genova nel 2013 il valore limite previsto dalla 
normativa è stato superato per 15 giorni a fronte dei 6 giorni del 2012. Il numero di superamenti 
registrati a Genova nel 2013 come negli anni precedenti si conferma sensibilmente inferiore 
ai valori di molte grandi città italiane. 

Nell’ambito della ricerca e innovazione, la 
specializzazione produttiva nei settori ad 
alta intensità di conoscenza tecnologica dal 
2007 al 2011 è rimasta pressoché stabile con 
valori comunali superiori a quelli nazionali 
e del Nord ma inferiori alla media delle 
città metropolitane. La propensione alla 
brevettazione registra nel 2010 un valore 
provinciale pari a 56,4 casi per milione di 
abitanti, al di sotto del valore del nord Italia 
(77,3), ma superiore a quello nazionale 
(44,5). Internet rappresenta un importante 

strumento di comunicazione e informazione ma anche un nuovo canale per accedere e fruire 
in maniera agevole dei servizi; secondo i dati del Censimento 2011 a Genova il 48,2% delle 
famiglie ha una connessione internet a banda larga, valore superiore sia a quello nazionale 
(44,9%) che a quello del nord Italia (47,2). A livello provinciale, invece, il dato (45,7%) pur 
mantenendosi ancora al di sopra di quello  nazionale, risulta inferiore alla media delle città 
metropolitane di 3 punti percentuali, a causa di una copertura non capillare della tecnologia 
a banda larga in zone dell’entroterra scarsamente popolate. 
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(*) Indicatori per i quali manca la serie storica
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(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Genova
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(*) Indicatori per i quali manca la serie storica
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PARTECIPAZIONE ELETTORALE (PER 100 AVENTI 
DIRITTO)

LAVORATORI RETRIBUITI DELLE UNITÀ LOCALI 
DELLE COOPERATIVE SOCIALI (PER 10.000 
ABITANTI)

COOPERATIVE SOCIALI (PER 10.000 ABITANTI)

40

45

50

55

60

65

2007 2012
0

10

20

30

40

50

60

70

80

2001 2011
0,0

0,5

1,0

1,5

2,0

2,5

2001 2011

ETÀ MEDIA DEI CONSIGLIERI COMUNALI (ANNI)DONNE NEGLI ORGANI DECISIONALI (PER 100 
ASSESSORI)

DONNE NEI CONSIGLI COMUNALI (PER 100 
ELETTI)

30

35

40

45

50

55

60

65

70

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
0

10

20

30

40

50

60

70

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
0

5

10

15

20

25

30

35

40

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

LUNGHEZZA DEI PROCEDIMENTI CIVILI (IN 
GIORNI)

ISTITUZIONI PUBBLICHE CHE HANNO EFFETTUATO 
ALMENO UNA FORMA DI RENDICONTAZIONE 
SOCIALE (*) ANNO 2011 (PER 100)

ETÀ MEDIA DEGLI ASSESSORI COMUNALI (ANNI)

0

100

200

300

400

500

600

700

800

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012
0

10

20

30

40

50

60

70

Comune Provincia Regione Italia
30

35

40

45

50

55

60

65

70

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

TASSO DI FURTI CON DESTREZZA (PER 100.000 
ABITANTI)

TASSO DI FURTI IN ABITAZIONE (PER 100.000 
ABITANTI)

TASSO DI OMICIDI (PER 100.000 ABITANTI)

0

200

400

600

800

1.000

2009 2010 2011 2012
0

100

200

300

400

500

2009 2010 2011 2012
0,0

0,5

1,0

1,5

2,0

2009 2010 2011 2012



8

Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie Storiche degli indicatori urBeS  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Genova
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(*) Indicatori per i quali manca la serie storica
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